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Una Befana felice 
al bimbi del popolo Cronaca di Roma Una Befana felice 

ai bimbi del popolo 

IL GAS DELLA «ROMANA» UCCIDE INESORABILMENTE . 

Uno settimana: cinque morti 
Cinque morti in una settima

na, per avvelenamento di gas, 
rappresentano tm totale scon
certante. L'ultimo episodio del
la «morte silenziosa » risale a 
cole ventiquatt'ore, né vale dire 
che sì tratta di suicidio per ptfl-
nin: la profonda emozione po
polare. La verità ù che oppi è 
iroppo /«cile «tori re con il gas 
Mcc/tò (incile cld vuol togliersi 
la vita rinuncia ni barbiturici 
o alla pistola, e silenziosnmcn-
w. gira la fatale chiavetta: i 
jKjrbiturici spesso non sono un 
i^ch'iio efficace, la mano che 
stringe la pistola può tremare 
e potrà deviare la fatale pal
lottola; il gas e implacabile, 
<-bi, rolontnriamente o no, nie
nte aggredito dal fluido tremen
do difficilmente potrà essere 
7rntf<) a salvamento. Ce lo dice 
nuche la cronaca scarna del sui-
i idio di ieri: la domestica se
tticemie ha aspirato per un at-
T.mo il /lindo poi si è nbbando-
?Mtn a tena, mentre il gas con-
imitava ad uscire uccidendola 
t'je,\r>nibif mente. 

C'è (/ià m questa rapida mor
te un elemento grave di oiudi-
~:o. Percìiè chi à raggiunto dal 
<;<:* di//icilmcnte potrà soprav
vivere.' E la risposta aggrava il 
n'indizio die infeste direttamen
te i padroni delle aziende di 
prodiiriorie p di distribuzione, 
2d llnmmia Gas nel caso di Ro
llili: piac/iè il gas che viene ero-
fi'ito a Roma contiene un'alfa 
jn rcciituiile di ossido di carbo
nio (oltre il 20 per 100), ha 
ini basso potere calorifico (mil
le c.iloric circa in meno della 
{/Mista norma), e sia l'una die 
l'altra deficienza accrescono no-
7c!)olmcnte U potere letale del 
fluido. 

Ma non è su questa constata-
tioiic che oggi vogliamo tudu-
lìiarc anche se essa spiega cru
damente l'allucinante frequen
ta delle * morti silenziose», si
mile, 7jeirimmnginazione popo
lare, a tuia vera e propria epi
demia. 

Questo fenomeno, ignoto, si-
fio ad oggi, alle cronache, ha 
creato, tra l'altro, una preoccu
pante psicosi: quanti di noi 
f/uardano, tornando a sera in 
rasa, la macchina del gas con 
occhio allarmato come di fronte 
ad un misterioso e incontrolla
bile ordigno di morte? Quanti 
(/; i.._.:\ :>-?••";; di nudarsene a 

Hanno avuto luogo ieri a Ponte Milvio i funerali della si
gnora Marcella llrancaleonl e ilei suo figlioletto Giuseppe, 
ili tre mesi, uccisi dal Ras in via Carlo Messaileglia 88. Nella 

foto: 11 marito della donna st-Rur il mesto corteo 
l 

Trulle per oltre 150 milioni 
contestate a un commerciante 

E' stato accusato in tribunale di avere emes
so assegni a vuoto per 260 milioni di lire 

Un distinto signore, di bel-|Imeri!o, direttore della gioiti 
l'aspetto con i suoi capelli gri
gi ed ondulati, ed elegante no
nostante le .spiegazzature che 
sciupavano il suo obito azzur
ro cupo, è comparso ieri mat
tina, tra l carabinieri, in Tri
bunale. La sua presenza sul 
banco defili imputati, però, ha 
cessato di suscitare meraviglia 
tra il solito pubblico di appas
sionati presente in aula, quan
do si è appreso che egli dove
va rispondere di una serie di 
truffe e di bancarotta fruudo-
lenta. 

L'imputato è il 4lenne Fran
cesco Respino, nativo di Fossa-
no, in provincia di Cuneo, ed 
autoie di una serie di truffe, 
compiute o Torino, Fossano, 
Cavallerleone, Bra Son Mauro 
Torinese e Cuneo tra il maggio 
e il luglio del 1047 e di altre 
truffe compiute nella nostra 
citta tra il 1919 e il 1951. 

Le \ittimo dei raggiri dello 
elegante impostore sono i si
gnori Luigi Streri, Mario Ag
gradi, Angelo Sartori, don Ales
sandro Berlingo, Giuseppe Le-
rn, Mario Milone, Ferdinando 
Passarmi. Ferdinando Fraschl-
ni, Edoardo Coquillard e certa 
signora Revello, che furono 
truffati per somme varie com
plessivamente ammontali* i a 
120 milioni; il signor Otello 

IN UNA FATTORIA DELL'AZIENDA DI MACCARESE 

Un presunto complice di Deyana 
arrestato ieri dai carabinieri 

Violento pugilato tra dieci carabinieri e l'arrestato —. Una 
giovane donna incinta ferita nel corso dello scontro 

leria Fùrst di v k Bis-solati truf
fato per la somma di quattro 
milioni 500.000 lire; e I signori 
Valente Tripolima, Oreste For
ti, Federico Malaguti ed Emilio 
Spissu, che perdettero per le 
malefatte del Resplno 45 mi
lioni. 

Inoltre, il truffatore è respon
sabile dell'emissione di assegni 
a vuoto per un totale di 266 mi
lioni 

La cosa più singolare di que
sto processo, tuttavia, non è la 
ingenuità d0lla quale le vittime 
hanno dato prova; ma il fatto 
che la quasi totalità del truf
fati non si è costituita Parte 
civile. Uno solo di essi lo ha 
fatto e precisamente il signor 
Imerito, rappresentato in giu
dizio dall'avv. Nino Tripodi. 

Il Restino, che »'• difeso dal
l'avv. Ferruccio Lluzri. è stato 
interrogato all'inizio dell'udien
za elle non e stato particolar
mente interessante. Il presiden
te del Tribunale, infatti, l'ha 
quasi totalmente occupata nel
la lettura degli atti del proces
so, procedendo poi all'interro
gatorio di alcuni testimoni. Il 
processo è stato successivamen
te rinviato al 8 febbraio p.v. 

Zia e nipofina 
investite da una lambretta 
Alle oro 18.45 m Ieri la «Ignora 

Maria Esposito di anni 42 e la 
nipotini Luisa Lucchini al l 
anno, abitami In Ma Umberto 
Blancamano 1. nientro attraxer-
•saxano Ma Carlo Felice sono 
stote investito da una o Lam
bretta » targata noma 118113 
guidata dal ventitreenne Barna
ba Trinca di Marino. La Esposi
to è stata giudicata all'ospedale 
guaribile In 20 giorni mentre la 
hlmba è stata ricoverata In osser
vazione. 

Alle 20.30 di ieri dieci cara
binieri al comando del briga
diere comandante In stazione 
dei carabinieri di Mnccaresc, 

, A. - - . . . . , dopo aver ricevuto uno segna-
Jrtfo, aprono t balconi c p r e / e - | I a z i o n h a n m j f a U o i r r u z i o n e 
r . s c o n o l abbraccio del freddo m X a l t o r i d c i r a 2 Ì e n d a 
ali eventuale aggressione deli 
Sias.' Moltissimi, ne siamo cer-
7i. E anche in questa constata-
rione ritroviamo nuot'o motivo 
ili denuncia contro la Romana 
Gas. E' giusto che la tranqutlli-
1à di centinaia di migliaia di 
famiglie debba dipendere dal
lo smanioso arrembaggio ai 
profitti di un pugno di mono
polisti? Perchè di questo si 
tratta, e ce lo ha detto, sia 
pure tra i denti, anche il sinda
co f{ebccc/uni# quando ha am
messo che si potrebbe Tidurre 
il potere letale del gas ma che 
per farlo bisognerebbe rassc-
iinarci a un aumento del costo 
di produzione. Pertanto — fa
ceva. amabilmente capire il sin
daco — gli utenti dorrebbero 
sottostare a un aumento del ca
none. Niente, quindi, pericolo 
di morte, ma solo pericoli per 
7a borsa: giacché, se sacrifici ci 
sono da fare per rendere il gas 
meno pericoloso, dorranno es
sere gli utenti ad affrontarli 
Vi sembrerebbe bello chiedere 
un ~ sacrifìcio J- ai padroni della 
Itomana Gas? I 

Ed è a questo punto che sor-
tic spontanea la domanda: ma 
non sembra ormai giunto il 
•notnento di revocare la conces
sione del servizio del gsz alla 
Romana? Noi crediamo non so
lo che sia giunto questo mo
mento ma che la gente di Ro
ma. d'ogni ceto e d'ogni con-
rinzione, reclami che cessi la 
scandalosa convenzione con 
ima Società che non ha sentito 
nemmeno il bisogno di farci co
noscere il suo parere su questa 
impressionante sequenza di 
sciagure. E badate: a Milano, 
dorè c'e un Consiglio comunale 
che non differisce granché, nel 
suo schieramento politico, da 
quello di Roma, la Edison, che 
»'• l'azienda di Milano ed e un 
monopolio più forte dell'Ital-
sas. cui la Romana fa capo, è 
stata messa con le spalle al 
muro dalla stampa, dall'indi-
iinazione popolare (anche a Mi
lano si battono primati in fat
to di -morti silenziose-) e dal 
Consiglio comunale: è stata co
stretta a rinunciare alla con
venzione, a ripristinare l'impie-
go delle squadre di controllo, 
nelle more della scadenza del
la concessione, fin un solo 
giorno, in una sola via, sono 
siate scoperte dieci fughe di 
pax dalle tubature degli scan
tinati), è stata Ttnriata a giu
dizio. nella persona del diret
tore del servizio disfriburùme, 
per omicidio colposo. 
. A Roma nulla di tutto questo 
è accaduto, è avvenuto, anzi, 
che il questore (a proposito è 
ancora il dottor Musco a diri
gere la questura di Roma?) ha 
denunciato i dirigenti sindacali 

E* questo, forse, uno dei sov
vertimenti più clamorosi del 
buon senso ed è forse a questo 
sovvertimento della realtà e del 
"buon senso che deve farsi risa
lire l'imperturbabile silenzio 
dei dirigenti delia Romana Gas, 
mentre si continua a - morire 
di oar — 

Non basta aver nominato, con 
ianta fatica, una commissione 
con il compito di indagare. Si 
faccia l'indagine e si scoprirà 
certamente, quale recchiurne 
inclina, agevolando le fughe, 
ta grande rete di distribuzione; 
si cominci, però, con il revocare 
il mandato alla Romana Gas: 
questo reclama giustamente la 
cittadinanza. 

G. I. 

in uno fattoria 
agricola, tilfidata al sig. Com
pari, nello quale hanno proce
duto all'arresto di un certo Pie
ro Giovanni Battista Pochetti 
di 31 armi, nativo di Locrate 
(Brescia) e abitante al nume
ro 15 della Farnpsiana, ed Al
lumiere. 

Secondo quanto è stato comu
nicato dai carabinieri, il Po
chetti che era stato colpito da 
mondato di cattura del pretore 
di Roma e del Procuratore del
la Repubblica, sarebbe stato ac
cusato di complicità con il pa
store sardo Luigi Deyana, nel
lo ormai famosa rapina dello 
miniera della BPD. 

L'arresto del Pochetti, che 

si trovava insieme con la sua 
donna, Anna Maria Marchi di 
33 anni, è stato preceduto da 
una violenta zuffa. Alla richie
sta dei carabinieri, di porgere 
i polsi alle manette, il Pochetti, 
infatti, avrebbe risposto in mo
do brusco. Ne è nato un violen
to pugilato nel quale è stata 
coinvolta anche la Marchi, che 
ai trovava al nono mese di gra
vidanza. 

Il Pochetti ha riportato una 
ferita al cuoio capelluto, giudi
cata guaribile in 4 giorni di 
cura. La Marchi, colpita vio
lentemente da un colpo del cal
cio del moschetto del brigadie
re e da un pugno di un appun
tato è stata trasportata all'ospe
dale di San Camillo, dove i sa
nitari l'hanno ricoverata in cor
sia, dato il suo stato fisiologico. 
Lo Marchi ha ripartalo anche 
essa ferite guaribili in 6 giorni. 

Anche i carabinieri Leopoldo 
Verrengia e Mario Risia hanno 
riportato ferite di lieve entità. 

UNA RISOLUZIONE DELL'ESECUTIVO 

La G. d. L contro il riarmo tedesco 
e i recenti provvedimenti maceartisti 
Chiesta la revoca della concessione alla « Romana Gas » 

La Commissione esecutiva 
della Camera del Lavoro ha 
\otato tre importanti risoluzio
ni che riguardano i gravi prov
vedimenti discriminatori an
nunciati dal Consiglio dei mi
nistri. la minaccia alla pace 
rappresentata dagli accordi di 
Londra o di Parigi, e la denun
cia della Questura contro i diri
genti sindacali della Romana 
Gas. Per quanto riguarda i 
provvedimenti amministrativi. 
la CE. ha energicamente de
nunciato in essi il proposito di 
annullare le libertà democrati
che e i diritti costituzionali, in
vitando tutte le categorie a di
battere, in ogni luogo di lavoro. 
U carattere anticostituzionale 
dei provvedimenti stessi e a 
sviluppare uno tenace azione 
sindacale con il fine di impe
dire il raggiungimento degli 
obiettivi che il governo si ri
propone di raggiungere. 

Infine, la risoluzione le ap
pello ai parlamentari del Lazio 
affinchè y'. rendano parte diri
gente nell'azione parlamentare 
in difeso dei diritti di tutti i 
cittadini. 

Circa eli accordi di Londra 
e di Parigi, la CE. ha denuncia
to i gravi pericoli di guerra 
che la loro ratifica rappresente
rebbe dando vita al riarmo del
la Germanie. A questo propo
sito i lavoratori sono stati in
vitati a far sentire al Parla
mento la loro voce di pace e 
la loro adesione alle proposte 
di rinvio Ha'i» ^stinca degli 
accordi. 

Con energia è stato denuncia
to il comportamento della Que
stura di Roma, che ha chiouna-
o in causa i dirigenti sindaca

li della Romana Gè* con il 
proposito di interferire nel li
bero esercizio del diritto di 
sciopero da parte dei lavoratori 
e di far ricadere sui sindacati 
le responsabilità che derivano 
esclusivamente dalla attiviti 
speculativa dei monopolL 

La CE. ha chiesto, quindi, 
che il Comune di Roma revo
chi la concessione dei servizio 
della Romana, responsabile di 
inosservanza della convenzione 
stessa. 

In fine seduto la CE. ha in
viato il suo plauso all'azione 
svolta dai pubblici dipendenti 
per il soddisfacimento delle 
proprie rivendicazioni. 

Sarà mantenuta 
l'unità della « Maccarese » 
La moWlita.'.ione popolare in 

difesa della « Maccarese » è Ma
ta coronala dal .successo. L'A
genzia d Europa ha infatti co
municato che la commissione 
per l'esame del problemi della 
azienda agricola ha convenuto 
sulla necessita di conservare la 
unità aziendale dell'impresa 
stessa e sull opportunità di tra
sformarla per g:l esperimenti 
della tecnica, e della scienza 
agraria, per la produzione di 
sementi sez ionate , per la crea
zione e diffusione di nuoie va
rietà di piante erbacee ed erbo-
ree. r*-T le selezioni zootecniche. 
nonché per la creazione di un 
Centro atto ai:a formazione det
ta manodopera specializzata e 
perfezionata. 

Una ragazza sedicenne 
si uccide con il gas 

La domestica sedicenne F.Ie-
nu, Vimino M r tolta la \lta con 
ti gas nella mattinata di Ieri. 
nell'appartamento occupato dalla 
famiglia Cnrolcl. presso la quale 
prestimi servizio, in via Toura-
sla 0. 

Secondo quanto è risultato 
dallo indagini, la poveretta, in 
preda ad una crisi di sconforto. 
sembra che ohbla portato alla 
bocca il tulK> del fornello e. do
po aver aspirato a lungo 11 mor
tale fluido sia caduta per terra 
tramortita, trovando successiva
mente la morte. 

La scoperta del cadavere è 
stata fatta verso Io 13 dalla so
rella della suicida, Irene, anche 
essa abitante nel palazzo e dal 
portiere dello stabile. 

IN UNA APPUUDITA ESPOSIZIONE PROGRAMMATICA AL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Perna annuncia che anche per il 1955 
il bilancio sarà presentalo in pareggio 
Kcalizzazioni concrete in ogni settore dell'Amministrazione - La rete stradale passata in due 
anni da 1082 a 1255 km. - Il 41 ?/o delle spese per l'assistenza - Il programma per le scuole 

Per oltre due ore il compa
gno Perno ha svolto ieri l'atte
sa relazione programmatica 
della Giunta seguito con atten
zione vivissima in ogni momen
to dall'intero Consiglio. Il di
scorso di Perna, nel conferma
re ancora una volta l'indirizzo 
programmatico della Giunta 
democratica, può considerarsi 
non solo un bilancio delle rea
lizzazioni ottenute in virtù di 
una politica amministrativa 
che è risultata alla luce del fat
ti sana e concreta, ma un qua
dro di orientamento per il la
voro prossimo e futuro della 
Amministrazione, in particola
re per ciò che riguarda il set
tore della pubblica istruzione. 

PERNA ha dedicato la prima 
parte del suo intervento a que
stioni di interesse generale e 
di ordinamento amministrativo 
degli enti locali, in specie le 
Province e le Regioni minac
ciate ancora una volta (que
sto è il risultato sostanziale 
del travaglio legislativo del 
1954) da velleità abolizionisti
che che qualche anno ta sem
bravano per sempre superate e 
sconfitte. 

Entrando nel vivo del suo 
discorso. Perna ha notato come 
la situazione finanziaria del

l'Amministrazione provinciale 
possa considerarsi soddisfacen
te, avendo raggiunto un equili
brio che si esprime nel pareg
gio dei due bilanci presentati 
e di quello prossimo che, ugual
mente, figurerà in pareggio, 
con le sue entrate ed uscite 
effettive di 5 miliardi. 

Quindi, il presidente del Con
siglio provinciale è passato ad 
esaminare nel dettaglio l'atti
vità amministrativa per i di
versi settori ed istituti. In tut
to il loro concreto significato 
sono apparse subito le realizza
zione nel campo delle opere 
stradali. Dopo aver ascritto 
anche a merito della Deputa
zione provinciale l'acquisizione 
e la realizzazione di una rete 
di strade che si traducevano 
nel 1952 in 1082 chilometri com
plessivi, Perna ha sottolineato 
come in poco più di due anni 
di amministrazione, la Giunta 
democratica abbia ormai pro
vincializzato o partecipi a con
sorzi stradali per complessivi 
1255 chilometri con un aumento 
notevole rispetto n due anni fa. 
Oggi, inoltre, la manutenzione 
della complessa e vasta rete 
stradale della Provincia, che 
sarà ulteriormente potenziata 
e migliorata, permetterà di 

IN PREPARAZIONE DELLA CONFERENZA NAZIONALE 

Oggi il convegno provinciale 
della Federazione comnnista 

Sei denunce per il furto 
a piazza Vittorio 220 

A conclusione delle Indagini 
sui furto avvenuto nella notte 
tra 1 4 r il 6 scorso nel negozio 
del commerciante Fernando 5on-
nino in Piazzo. Vittorio 220. la 
Squadra mobile della Questura 
di Roma ha denunciato all'au
torità giudiziaria Umberto Mon
tani di anni 38. Flavio Mundula 
di anni 42. Darlo Grondoni di 
anni 60. Felice Vannicelll di an
ni 42. in quanto responsabili del 
furto e Francesco Mastropasqua 
di anni 34 e Raffaele Boccia di 
anni 34 per ricettazione. Del 
fi. Umberto Montani. Flavio Mun 
dula e Francesco Mastropasqua 
sono Matl giA arrestati mentre 
gli altri tre sono risultati irre
peribili. 

Come Pi ricorderà nella notte 
tra 11 5 e il 6 ignoti ladri par
tendo dalla galleria del mobili 
Grilli praticavano un buco nel 
pax Imcnio dot negozio di tes
suti di remando Sorrentino e 
asporta*ar.o nerce per Un valore 
che oltrepassa 1 sei milioni. 11 
modo con-e era stata condotta 
l'operazione dimostrava che gli 
autori crar.o specializzati In fur
ti con il sistema del buco per 
cui la Po:i7ia diresse le s i » In
dagini r.eU'ambiente dei pregiu
dicati. 

Lo scoprimento 
del busto a T r i t a 

AKe 16.30 di martedì prossimo 
21 corrente, alla presenza delle 
autorità, sarà scoperto ti busto 
& Trllu&aa. opera dello scultore 
Lorenzo Ferri, eretto nel piaz
zale omonimo presso Ponte Si
sto a cura del Comune di Roma. 

I-a cittadinanza è invitata ad 
intervenire alta cerimonia ctie si 
compie nei giorno del IV anni
versario della morte del Poeta. 

Azione parlamentare 
in favore dei sordomuti 

Questa mattina si è r'Mni«« 
a palazzo Montecitorio 11 Grup
po Parlamentare misto degli A-
mlci dell'Ente Nazlonnle Sordo
muti. presieduto dall'on. Riva. 
Hanno partecipato al lavori an
che 1 Dirigenti dell'Ente. 

Dopo un'ampia relazione svol
ta dal Presidente sul lavoro com
piuto dal Gruppo e Bulla situa
zione del sordomuti Italiani, no
no stati esaminati 1 criteri più 
idonei per la soluzione del più 
importanti problemi che assil
lano questa categoria di 50 mi
la cittadini, 1 quali desiderano 
essere messi in grado di poter 
guadagnarsi onestamente 11 pane. 

Alla discussione hanno preso 
parte gli onorevoli Bubblo. Mar
tinelli. Terracini. Walter ed altri 
ed ella (Ine è etata concordata 
all'unanimità l'aziona da svol 
gere in favore dell'Ente Nazlo 
naie Sordomuti nell'immediato 
futuro. 

Oggi alle ore 17 hanno ini
zio. nei locali della sezione 
Salario (via Sebino 43-a) . i 

lavori del convegno provin
ciale indetto in preparazione 
della Conferenza nazionale 
del Partito. Il convegno pro
seguirà anche nella giornata 
di domani e a conclusione di 
esso verranno eletti i delegati 
della Federazione romana al
la Conferenza nazionale. 11 
rapporto introduttivo sarà te
nuto dal compagno Otello 
Nunnuzzi, segretario della 
Federazione. 

AI convegno parteciperan
no i membri del comitato fe 
derale e i segretari delle s e 
zioni ' di Roma e provincia. 
Sono invitati i compagni at
tivisti della Federazione. 

Il compagno Nanna;;! tar i il 
relatore al convegno di oggi 

Festa del tesseramento 
delia sezione Vescovio 

Oggi alle ore 18.30 nel locali 
della sezione Vescovio avrà luo
go una festa per- la campagna di 
tesseramento e reclutamento a! 
Partito. 

Le indagini sul delitio D'Affino 
circoscritte ormai a 3 persone 

L'omicidio non sarebbe stato premeditato — Il « colpo » a Poggio 
a Moiano — Chi è il misterioso M. ricercato dai carabinieri ? 

Le indagini della Squadra 
Mobile sul delitto D'Attlno, 
dopo le rivelazioni contraddit
torie del giovane Orlando Ubal-
di, ritenuto l'assassino dell'auti
sta di piazza, sarebbero ormai 
ristrette a tre persone, sulle 
quali graverebbe il sospetto di 
aver partecipato al crimine. 

La polizia avrebbe ricostrui
to le fasi della tragedia, senza 
tener conto delle rivelazioni 
dell'Ubaldi. ma piuttosto rifa
cendosi alle indagini compiute 
quando il delitto venne consu
mato. Secondo la Mobile, infat
ti. l'Ubaldi, insieme con uno o 
più complici, avrebbe noleggia
to il taxi essenzialmente per 
raggiungere Poggk» Molano, 
dove intendeva svaligiare l'uf-
rlcìo postale. Il D'Aitino, al 
quale farebbe stato detto di 
raggiungere la corriera di Rie
ti, avrebbe ritenuto di poter 
essere di ritorno entro un'ora e 
non avrebbe quindi avvertito i 
familiari. Ad un certo punto, 

Un nomo stritolalo dal treno 
all'alleila dei «Due Poni! 

ti convoglio era e Krot io a Rignano 

però, tanto l'Ubaldi, quanto i 
complici, bruscamente avrebbe
ro messo al corrente delle loro 
vere intenzioni il povero auti
sta, il quale avrebbe recisamen
te rifiutato di partecipare al 
« colpo ». L'Ubaldi, che regge
va in mano una pistola, avreb
be premuto inavvertitamente il 
grilletto. I complici, spaventati 
per la piega presa dagli avve
nimenti avrebbero allora lascia
to il giovane a sbrigarsela da 
solo con il cadavere del tas
sista. 

Si tratta di una ricostruzione 
che non pecca di logicità, ma 
che. pur tuttavia, presenta an
cora molte lacune. La Mobile 
intende fornire un quadro com
pleto della vicenda proprio at
traverso l'arresto dei complici, 
dei quali, però, si hanno ancora 
scarse tracce. Si tratta a quan
to pare, di tre persone: il pri
mo sarebbe un individuo fer
mato delle stessa Mobile e ri
lasciato inspiegabilmente. Il se
condo sarebbe stato segnalato 
fin dal primo momento, ma non 
«fermato». Il terzo sarebbe un 
certo M. che già altre volte 
avrebbe partecipato a «colpi» 
nella provincia di Rieti. Que
sto M. sarebbe stato oggetto di 
particolari ricerche condotte 
dai carabinieri del capitano 
Saponaro. 

Domani sarà effet. 
tuata una diffusione 
straordinaria in occa
sione del Convegno 
provinciale del PCI. 
I compagni prenoti
no tempestivamente le 
copie. 

Una grave sciagura è avvenu
ta ieri alle 18.05 lungo la fer
rovia Roma Nord, all'altezza 
delte località Due Ponti. Un 
anziano manovale è stato strito
lato da un convoglio ferrovia
rio. Il treno, proveniente da 
Roma e diretto a Rignano, pro
cedeva ad andatura elevata 
quando il macchinista ha scorto 
improvvidamente una figura di 
uomo in mezzo ai binari. Ogni 
tentativo di evitare l'investi
mento è stato reso impossibile 
sia dalla velocità del convoglio 
che dal brev.» spazio intercor
rente fra il treno e l'uomo al 
momento dell'avvistamento. 

L'identificaz.one dell'investi
to è stata resa difficile dalle 

orribili condizioni in cui * stato 
trovato il cadavere. Comunque 
si è potuto stabilire che si trat
ta del manovale Agostino Di 
Ottavio di 56 anni, abitante in 
via deli» Vaschetta. 

Un falegname perde tre dita 
sotto una sega a nastro 
li signor Luigi Bonamontl di 

25 anni, abitante in via Sutrl 4. 
mentre alle ore 9 «SI ieri era 
intento al suo lavoro nella tata-
gnameria sita al numero 37b 
di viale TOT di Quinto, na avu
to tre dita della mano deetra 
comp'.eumente asportata da «na 
sega a nastro. All'ospedale di S. 
Spirito è stato giudicato guari
bile In 12 giorni. 

Culla 
Nastro bianco in casa di Ste

llo e Sonia Migliorini. Vispo e 
in ottima salute, come la giova
ne puerpera, è nato Fabio. Al 
genitori telici e al neonato, augu
ri vivissimi e congratu:azioni. 

PÌCCOLA 
CR OIVACA 

IL GIORNO 
— Orci, satato II dicembre (352-
13). S. Graziano. Il sole sorte al. 
le 8 e tramonta alle 18.35». 
— B#nttttao aerooftrafleft. Viti 
maschi 31. femmine 30. Merli 
maschi 35. fcrr.n-inc 14. Matti' 
moni trascrivi 33. 
— BaUetttno sneteerolofleo. Tem. 
peratura di ieri: minima 8,4, 

SI prevede tempo massima 14.2. 
buono. 
VISIBILE C ASOOLTABILE 
— RADIO - Secondo protrami»»: 
Ore 16 Terza pagina; ore 17 Bal
late con noi: ore 20,30 Ciak; ore 
21 «Rijroletto» di G. Verdi. -
Terzo programma: ore 19.30 La 
novellistica del '400; ore 20.15 
Concerto di ogni sera; ore 21.30 
Concerto sinfonico diretto da H. 
Von K»r*J*n. - TV: ore 21.05 «La 
Boheme» di G. Puccini. 
— TEATRI: « La lettera di mam

mà • alle Arti; « Uomo e ga
lantuomo » all'Eliseo; L'Opera dei 
burattini di Maria Signorclli: «Un 
curioso accidente > al Ridotto 
Eliseo. 
— CINEMA: «La grande notte 
di Casanova > alI'Ariston. Caoitol: 

11 grande caldo» all'Asteria. 
Cine Star. Cola di Rienzo. Gol
den. Induno, Quirinale. Rex. 
Trieste; « L'ultime apache » al 
Bernini: «Fronte del porto » al 
Capranichetta; « Ivannoe » al Co
lonna. Quiriti; «Un americano a 
Roma > al Corso; « Il seduttore » 
al Cristallo. Orfeo; «Questi fan
tasmi > al Plaza; « Carosello na
poletano» al Salone Margherita. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Università popolare romana 
(Collegio Romano). Oggi alle 
18,30. ron. prof. Rivera deIl"Uni-
versitì e direttore dell'Istituto ed 
Orto Botanico, chiuderà 11 pri 
mo periodo del XXXVII anno di
dattico. parlando sul tema: «Mon
do fisico e mondo vivo: Influen-
re ed Interferenze». Tutti pos
sono intervenire. 

CORSI E LEZIONI 
— Assoc. lUlla-Bolgaria (v. Sa
lamini 8). Sono aperte le iscri
zioni al corso di lingua bulgara 
tenuto dal prof. Salvini dell'Uni-
niversità di Roma. II corso, che; 
è gratuito, avrà Inizio il 7 gen-l 
naie. Informazioni dalle 16.30 al-! 
le 19.30. Telef. 42.934. l 
— L'n corso di taglio e incito 
per signora ha organizzato l'Enal. 
Alle lezioni, cne si terranno nel
le ore pomeridiane, possono par
teciparvi tutte le enaliste senza 
alcun limite di età. Per Iscrizio
ni ed ulteriori informarionl ri
volgersi in via Piemonte «e. te
lefono 460 695. dalle ore 9.30 al
le 13 e dalle 17.30 alle 19. 

MUSICA IN PIAZZA 

— L a Banda dei Vigili UrtaaL 
diretta dal maestro Piraczinl. 
suonerà oggi, domani e giovedì 
prossimo in piazza Navona. dalle 
17 alle 19. 

iscrivere in bilancio la somma 
di 120 milioni in meno, conse
guendo con ciò un risparmio 
notevole, che non andrà a dan
no delle opere stradali, ma 
che è unicamente il frutto del
le migliorate condizioni di ma
nutenzione. 

In questo campo, la Giunta 
ha operato seguendo le tracce 
di quello che fu definito il 
piano Ferrari, dal nome del 
tecnico della Provincia recen
temente scomparso. La Giunta 
continuerà a seguire quell'in
dirizzo, anche se, in conseguen
za della politica stradale na
zionale, che investirà anche zo
ne di nostra competenza, il 
piano dovrà necessariamente 
subire qualche modifica per 
«ùi-Kitare le realizzazioni della 
Provincia a quelle che concer
nono le opere stradali dello 
Stato. 

Per il settore dell'assistenza, 
un dato fornito da Perna è 
servito a far crollare di colpo 
ogni tentativo di polemica ab
bozzato dalla stampa governa
tiva su suggerimento di qual
che impulsivo e poco informa. 
to consigliere democristiano. 
Le spese per l'assistenza della 
Provincia di Roma, infatti, rag
giungono la percentuale del 41 
per cento delle uscite di bilan
cio. di molto superiore alla 
media nazionale, che tocca ap
pena il 32 per cento, cosi come 
è risultato dal recente conve
gno sull'infanzia illegittima. E 
ciò — ha aggiunto Perna — 
non è dovuto a manie di gran
dezza, ma alla modernità delle 
attrezzature di cui sono dotati 
gli istituti della Provincia, ai 
criteri nuovi che guidano tutta 
la politica assistenziale della 
Amministrazione. Per fare un 
esempio, i criteri terapeutici e 
l'organizzazione dell'ospedale 
psichiatrico sono serviti da mo
dello per un progetto di rifor
ma nazionale dei manicomi, 
che è tuttora allo studio. L'isti
tuto provinciale per l'assisten
za all'infanzia, che ha visto au
mentare gli assistiti di 1352 
unità dal '52 ni '55, è divenuto 
e diverrà sempie più, non un 
centro di smistamento di bam
bini, ma un luogo nel quale 
vengono attuate forme nuove 
di assistenza agli illegittimi, 
nuovi indirizzi pedagogici e di 
cura della salute fisica dei 
bambini. 

Nel campo della pubblica 
istruzione, l'ultimo dei settori 
di attività che ha formato og
getto di dettagliata relazione, 
il compagno Perna ha dimo
strato come la Giunta abbia 
sempre operato non a caso, 
ma secondo un piano organico 
di miglioramento e sviluppo 
delle attrezzature scolastiche. 
Dopo aver svolto alcuni inte
ressanti rilievi ai criteri an
gusti e alle funzioni limitate 
che nel campo dell'istruzione 
tecnica e scientifica vengono 
attribuiti alle Province dall'at
tuale sistema legislativo, Perna 
ha tracciato in rapida sintesi 
le realizzazioni raggiunte e i 
propositi per l'immediato futu
ro: la sistemazione ex-novo deL 
la succursale del liceo Righi, 
la sistemazione dell'istituto tec
nico di Tivoli, l'ampliamento 
prossimo dell'istituto tecnico 
di Velletri, le deliberazioni del 
Consiglio per i nuovi istituti 
tecnici di Velletri e Palestrina 
per i quali la Giunta ha dovuto 
rinnovare la domanda di 
apertura, il progetto per la co
struzione dell'istituto tecnico 
di Civitavecchia, la cui pratica 
è ormai passata al Genio Ci
vile, l'apertura dell'istituto per 
la tecnica elettronica e la te
levisione, la cui sede definitiva 
sarà tuttavia stabilita a Monte 
Mario; il previsto ampliamen
to dell'istituto industriale Ber
nini al Foro Italico; l'ulteriore 
miglioramento dell'istituto tec
nico di via Capo d'Africa; l'ac
quisto dell'area per l'istituto 
di orologeria e per la mecca
nica fine al Valco S. Paolo; 
la già programmata istituzione 
dell'istituto industriale a Col-
leferro, che non è mai esistito! 

Per ciò che concerne più par
ticolarmente il programma fu
turo. Perna ha notato come il 
deficit di aule scolastiche supe
ri e Roma il 40 per cento e 
come da ciò bisogna partire 

prima di tutto per attuare mi
sure di emergenza e in secondo 
luogo per realizzare un più va
sto plano di soluzione al quale 
tutto il Consiglio deve concor
rere per ottenere con la sua au
torità l'applicazione di provve
dimenti legislativi già esistenti. 

Inoltre, la Giunta si propone, 
con criteri di decentramento, 
di costruire un istituto tecnico 
al Cessati Spiriti, uno a via Ni
cola Fabrizl e uno al Nomenta-
no, con l'assunzione di 450 mi
lioni di mutui, oltre ad un 
Istituto previsto sull'aerea del
la Cavallerizza. 

Per i licei scientifici, dopo 
aver notato la sproporzione di 
essi con i classici (rapporto di 2 
a 12), la Giunta si propone di 
costruirne altri due possibil
mente sull'area di piazza del 
Popolo, attualmente occupata 
dal carabinieri, ed uri altro nel
la zona di S. Giovanni. 

Provvedimenti sono in pro
gramma anche per gli istituti di 
diverso carattere. 

Dopo aver cosi dettagliata
mente esposto i propositi pro
grammatici, Perna ha concluso 
ribadendo che l'intervento del
la Provincia non ei limiterà ai 
ristretti compiti d'Istituto, ma 
al problemi di ordine generale, 
che investono tutta la popola
zione della provincia, per gli 
interessi della quale la Giunta 
continuerà ad operare concor
demente e collegialmente. 

Dopo che si sono spenti gli 
applausi calorosi che hanno ac
colto la relazione di Perna, il 
missino Aureli ha chiesto la di
stribuzione ai consiglieri del te
sto della dichiarazione e il rin
vio della discussione ad altra 
seduta. La proposta è stata ac
colta. Quindi, il Consiglio ha 
esaminato ed approvato alcune 
deliberazioni urgenti. 

COiWOCVZlOM 

Partito 
Tatti l i linoni chi nijll aitimi dai 

liirni BOB k t u * ritinto ittmpt pungo 
in gliraita io Ftiirutofti. 

Sindacali 
rE.VSI0.WTI: Siiiono Fuieitl: ©agi 

t!!o o:« 16. if*rcnb!«a di tutu i f.=s.'>-
oill « T«xM stazi pMsioce o<v!i tedi 
lorttt. 

S u i n i Villini: tA>rml>!et. domani ol
le OCA 10. 

Stillai Trini l i i : lns«ll. alla OH 16. 
avenblfi generile. 

UDÌ 
l i rnpoiiaiilt i l i circoli ci* nnn tin

to «acori ritolta i blocchetti d'Ili «<u-
Inscriitna» $f* il N'itile prorndaa» ct<a 
li massimi nrgeau. 

Radio e TV 
PBOGMJOU HAZIOHALE — 7. 8. 

13. H. 20.30. *3.t5: Gionuli rido 
— 11.30: Music* «ialooic* — 12.15: 
Vetrài delle cwioai — 13.15; Al
bani Bio*;ca!« • Negli IntoMilli co-
tniraieiti cosmtraih —11.13-11.30: 
Oli è di •ccsiT • Croniche CÌCMCI-
tojnfSeh* — 16.25: ProT-jonl <M 
(topo pw 1 pescatori — 17.15; Il 
•noaitora di filato — 18.15: Scuola 
• cultura — 19: Estnrioai i*\ Lotto 
> Moftica. da ballo — 19.15: Prodotti 
e p-odaUori t tal Usi — 20: Orcbwtri 
Fragni - Negli ta temi li enatra'cau 
coasmerctall — 21: La qnadrigHi -
V»flg.o fai ItaV.a — 21.30; Oxb«tta 
(Vrgoli — 23: Tre anni di {motoria-
liti — 32.45: IVittWBdo Ros • la «ut 
•rchntra — 23.15: Umica da bill* 
— 24: Chiara coi!*!e. 

SECOaDO nOGMJOU — 9.30: 
Spettacolo del mattino — 10.30-!!: 
Nostri caca «sot.diaai — 13: Oreb«-
«tra JHWort — 13.30: «Vo-eiJo ri
di* - U TOT« di «iodio Villa — 11: 
il coatagn<-c*i • Orcèealra Acclini • 
Vegli internili tomra'.cati eoooterciiU 
— 11.30: Sdwrai • r.bilt« - Aiboa 
di Pied-grott* — 15: CoraaV ra&o -
Bollettino metaro'ogico - Il nostro 
Tane — 15.30: Orcbertr* Sar'.na — 
16: Terza pigiaa — 17; Ballato eoa 
eoi — 18: GU>rul« f i l o - Orebertra 
Fer-arf — 19: CCa»« unica — 19.30: 
Nello S*^rol e la * u orebesin -
Kt>jH ieieralU cimooiciU c*«a»»r-
riaii — 20: Radi«er» — 20.30; U 
•aad.-igli* - At&aìità ctaeoatojriScbe 
— 2 ! : Ki$o>!to. 

TEMO noUAMaU — 19: Il ri-
*ia*9«a'.A (toatiao ani y«r.ZAtf<vr30 — 
19.15: Giweppo B-mS — 19,30: l a 
•meUittVa del QaaHnceo'o — 20: 
L'i»dxit»-e ecosoaic*) — 20.15; Con
certo di ojsi «era — 21: U r.-ft.-w'» 
•W Tect» — 21.20: . H tt^lo i* 
oro» — 2 l » : Coa«c!o attorco. 

TOXTjS/ffltt — 17.30: La. TT i*i 
ramini — 20.45: Tetesfcrext» e so-
Hr!ar> aportTO — 21.03: La Bobese 
— 22.55: S*t* f*ni di TT. 

•sssssssssssssss/ss. 

REGALI! 
AVETE VISITATO LE 
NUOVE VETRINE DELLA 

I A 

«.AXX.O.^J. *> 
vi è csptste « M vota** H: 

BORSE IN FOCA. COCCODRILLO, RETTILE. 
VITELLO MODELLI NUOVISSIMI; CARTELLE, 
PORTAFOGLI, GUANTI. SCATOLE COMPLETE 
DA REGALO. SERVIZI DA BARBA, MANICURE. 
LAVORO E SCRITTOIO; OMBRELLI, PANTO
FOLE E TANTI OGGETTI DA REGALO PER 

GRANDI E PICCINI 

Prezzi vermate cwmvtmeMi 
Nel Vostra teteresae visitateci! Vi caaTlaeerete che 

•«ni arcaista è m aaTare! 
PIAZZA D O CINQUECENTO 42-4-1 (tratto 
Vi» Cavonr Vi» Manin) - ROMA GJ1LI. 

f/jf**;, S, . f/S//f f/S/Sff. 

S T R E N N E da V A G N O Z Z I « Campo Marzio • FàlTASlE - LUPA9AII - MaCELLAIE 
10SDITIUL - «ISTALLI DI BOEMIA SCORTI SPIMI PER LE FESIE 
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